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Fra gli ospiti della seconda 
edizione della manifestazione, che 
si terrà dal 16 al 18 ottobre, Maria 
Guta, Gilles Jobin e Celine Tricart

VRE torna a Roma
Sempre più virtuale e più reale

Dal 16 al 18 ottobre 2020: 
sono queste le date della 
seconda edizione del VRE 

- Virtual Reality Experience, il 
festival internazionale ideato e 
diretto da Mariangela Mataroz-
zo e dedicato al mondo dell’au-
diovisivo immersivo: dalle arti  
alla medicina, dal business alla 
valorizzazione del patrimonio 
culturale, al gaming.

Totalmente gratuito, grazie alla 
partnership con VeeR - utilizza-
ta, fra gli altri, anche dal Festival 
di Cannes - la selezione ufficiale, 
durante i giorni della manifesta-
zione, sarà fruibile ovunque nel 
mondo e in qualsiasi momento.

Questa seconda edizione, in-
serita all’interno della Festa del 
Cinema di Roma, avrà una du-
plice veste: le opere in concorso 
e le talk saranno disponibili in di-
gitale, mentre le VR Experience e 

Soundtrack City: la web tv delle colonne sonore 

Nasce Soundtrack City, la web tv delle colonne sonore. Presen-
te nelle principali piattaforme social e interamente dedicato alla 
musica per immagini, è un format ideato e condotto dal musi-
cista e music supervisor Marco Testoni, con Massimo Privitera 

e con il nostro direttore Renato Marengo. Quando si parla di cinema si 
dimentica troppo spesso la parte meno visibile del film: la colonna so-
nora. Soundtrack City va quindi a colmare un vuoto, quello dell’appro-
fondimento con i protagonisti del vasto mondo della musica per imma-
gini: dal cinema alle serie tv, dai videogiochi agli spettacoli multimediali, 
dai libri all’informazione. Nei primi cinque mesi di programmazione si 
sono avvicendati tanti ospiti, tra l’altro vincitori dei massimi premi na-
zionali del settore: Orchestra di Piazza Vittorio (David di Donatello), Pa-
squale Catalano (Nastri d’Argento), Pericle Odierna (Globo d’Oro).

n n n di F.F.

le live performance si terranno on 
site fra Villa Maraini e altre loca-
tion della Capitale. 

Fra gli ospiti reali e virtuali di 
questa edizione ci saranno, diret-
tamente da Locarno, la performer 
Maria Guta e Adrian Ganea 
con Cyberia; Gilles Jobin, che 
trasformerà gli ospiti del VRE 
in danzatori e li introdurrà fra le 
mura del ginevrino Eaux-Vives; 
e l’esperta di VR Celine Tricart, 
vincitrice al Tribeca e Venezia 76, 
nonché Presidente della Giuria 
Venice VR Expanded 2020.

Tanti temi, molte sfaccettature 
di un solo grande nuovo sguar-
do sul mondo e sulla creatività. 
Con l’obiettivo e il sogno di fa-
re della Tecnologia lo strumento 
per un nuovo Umanesimo, grazie 
allo straordinario potere dell’arte 
della narrazione che le tecnologie 
immersive offrono.     n n n

Sopra: 
un’immagine 
del VRE - 
Virtual Reality 
Experience. 
Qui accanto: 
Maria Guta
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BBC Scienze

91 / SETTEMBRE/OTTOBRE 2020

PROFESSOR ARCAGNI, NELL’AMBITO DELLA RELAZIONE  
UOMO MACCHINA, QUALE RUOLO STANNO ASSUMENDO  
LE TECNOLOGIE EMERGENTI ?
L’uomo si confronta da sempre con la tecnica, essa è 
parte integrante del suo essere e sicuramente del suo 
cammino. La tecnologia nasce dall’osservazione della 
natura e poi dalla costruzione di modelli e sistemi 
di pensiero che infine portano alla realizzazione 
di macchine che sono utensili, strumenti con cui 
ritornare alla natura per modificarla, renderla agevole, 
persino piegarla al proprio volere.
Questa idea di strumento viene superata dal digitale, 
perché il digitale è qualcosa in più di un semplice 
toolbox e si propone come vero e proprio sistema 
di pensiero che affianca l’uomo e lo “aumenta”. 
La funzione delle stesse macchine (hardware, ma 
soprattutto software) va sempre più nella direzione di 
“integrare” e “ibridare” piuttosto che soddisfare un 
unico bisogno. I “cervelli” artificiali pensati da Alan 
Turing o John von Neumann (i padri del moderno 
computer), infatti, si pongono (soprattutto negli 
sviluppi odierni con la computer vision e l’intelligenza 
artificiale) come un vero e proprio sistema con cui 
l’uomo dialoga e non come semplice strumento. Per 
mezzo del computer l’essere umano non si limita a 
scambiare dati e informazioni, ma crea ambienti di 
comunicazione e di apprendimento partecipato. Si 
inserisce in un sistema sempre più complesso abitato 
da macchine, uomini, oggetti, animali. Qui sta il salto, 
lo iato, la “rivoluzione”.
Io propongo di parlare, rifacendomi a Joseph Licklider, 
di simbiosi uomo-macchina. Simbiosi in quanto 
scambio necessario e come nuova frontiera della 
tecnologia. Una tecnologia che guarda (penso agli 
studi di Stephen Wolfram) sempre di più alla biologia.

PENSA SIA POSSIBILE, QUINDI, IMMAGINARE UN APPROCCIO 
UMANISTICO AL DIGITALE E ALLE NUOVE TECNOLOGIE?  
UNA SCELTA NATURALE O DELL’ETICA?
Dobbiamo pensare che la tecnologia sia una 
componente fondamentale dell’uomo poiché è 
il mezzo tramite cui crea il suo ambiente vitale. 
Non esiste una scissione tra scienza, tecnologia e 
umanistica. Si tratta di un artificio imposto (e di storia 
piuttosto recente). La tecnologia è nell’uomo, è l’uomo, 

è la sua comunicazione, 
il suo modo di orientarsi 
(e quindi anche di 
descriversi, dipingersi, 
raccontarsi). Bisogna 
quindi tornare a far 
dialogare con l’etica 
le discipline (da 
quella informatica a 
tutte le scienze), la 
comunicazione, la 
metafisica, la filosofia.
Cosa che in fondo aveva 
già intuito Norbert Wiener fondando la Cibernetica 
che studiava proprio i sistemi di comunicazione di 
animali, uomini e macchine attraverso un approccio 
multidisciplinare.
In questa dimensione in cui è possibile programmare 
il DNA, realizzare sistemi complessi, far convergere 
conoscenze in uno scambio che tende virtualmente 
all’infinito… in questo scenario l’attenzione filosofica 
all’uomo e all’etica risulta fondamentale. Basti  
pensare al dibattito e alle diverse teorizzazioni 
generate intorno ai data che attraversano ogni campo: 
scientifico, filosofico e giuridico.

COME SI IMMAGINA IL FUTURO DEL VASTO MONDO  
DELLE TECNOLOGIE IMMERSIVE?
Pensiamo a uno dei temi emergenti in cui è adoperata 
la Realtà virtuale, o meglio ancora, le Extended 
Reality (XR): la creazione di ambienti immersivi a 
360°, interattivi. Veniamo calati in una zona franca 
tra il reale e il virtuale, assistiti da intelligenze 
artificiali che recepiscono dati e apprendono dal 
nostro dialogo con loro. Ambienti che possono essere 
esplorati tramite sensori, magari condivisi, e che 
algoritmi genetici rendono virtualmente infiniti. 
Non si tratta di un immaginario fantascientifico, sta 
già accadendo, e ci fornisce riflessioni sulla nostra 
concezione del tempo e dello spazio, sul corpo e sul 
pensiero. Persino la metafisica e l’ontologia, oltre 
all’etica, divengono un bagaglio indispensabile, 
perché non dobbiamo più porci la domanda: cosa 
fanno queste tecnologie? Bensì la ben più pregnante: 
cosa siamo con queste tecnologie? �

Come cambia il rapporto 
uomo macchina
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VRE - Virtual Reality 
Experience è il festival 
internazionale - ideato e 
diretto da Mariangela 
Matarozzo -  dedicato al 
Cinema VR, e al vasto mondo 
delle Tecnologie immersive 
(Extended Reality - XR). Grazie 
alla partnership con VeeR 
(utilizzata, fra gli altri, anche 
dal Festival di Cannes), la 
selezione ufficiale, durante i 
giorni del festival, sarà fruibile 
in qualsiasi parte del mondo e 
in qualsiasi momento. Questa 
seconda edizione (16- 18 
ottobre) sarà inserita 
all’interno della Festa del 
Cinema di Roma e avrà una 
duplice veste: le opere in 
concorso e le talk saranno 
disponibili in digitale, mentre 
le VR Experience e le live 
performance si terranno on 
site fra Villa Maraini e altre 
location della Capitale.
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Dal sogno dell’Uomo volante di Leonardo al terrore della minaccia da parte 
delle macchine intelligenti del più recente immaginario cinematografico 
(2001: Odissea nello spazio, Blade Runner), la domanda è sempre la stessa:  
è l’uomo a gestire la macchina o è diventata la macchina a gestire l’uomo? 
L’imminente seconda edizione del VRE - Virtual Reality Experience offre 
l’occasione di un approfondimento sul tema con Simone Arcagni, docente 
all’Università di Palermo e autore de L’occhio della macchina (Einaudi)

Come cambia il rapporto 
uomo macchina

PER MEZZO DEL COMPUTER 
L’ESSERE UMANO NON
SI LIMITA A SCAMBIARE
DATI E INFORMAZIONI,
MA CREA AMBIENTI
DI COMUNICAZIONE 
E DI APPRENDIMENTO 
PARTECIPATO 

INNOVAZIONI
T H E  E S S E N T I A L SL’ I N T E RV I S TA
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FESTIVAL: A ROMA IL VIRTUALE DIVENTA REALE GRAZIE A 'VIRTUAL 
REALITY EXPERIENCÈ = I film in 360° presenti anche alla Festa del 
Cinema Roma, 8 ott. (Adnkronos) - Dal 16 al 18 ottobre prende vita il 
festival internazionale 'Virtual Reality Experiencè (Vre), la 
manifestazione dedicata al Cinema Vr e al mondo delle tecnologie. Non 
ci sarà un solo luogo ad accogliere il Vre, bensì sarà un festival con varie 
sedi, dal Maxxi Museo Nazionale delle Arti del XXI Secolo a Villa Maraini 
e Villa Medici. Vre, che quest'anno sarà all'interno della sezione 
Risonanze della Festa del Cinema di Roma, andrà alla scoperta dei 
molteplici impieghi della realtà virtuale e delle nuove tecnologie, 
dall'intrattenimento al business, dalla valorizzazione del patrimonio 
culturale al gaming. Nella sezione ci saranno 22 film con la tecnologia a 
360° e all'interno di questa selezione una giuria internazionale 
composta da Yair Agmon, Jaehee Cho, Pierre Emmanuel Le Goff, Rafael 
Pavon, Kirsty van der Plas, decreterà il Best Vr Film e la Best Interactive 
Experience 2020. A una Giuria under 30 (tutti provenienti da licei e 
università) verrà affidata invece la selezione del Vre Young Best Vr Film. 
Anche quest'anno è previsto il Premio Rai Cinema Channel. L'apertura si 
terrà al Maxxi, che dal 16 al 18 ottobre ospiterà una Selezione di Vr
Experience tra le più coinvolgenti ed immersive del panorama 
internazionale. Sempre dal 16 al 18 ottobre, a Villa Medici, in 
collaborazione con Rai Cinema Channel, Istituto Francese e Accademia 
di Francia, saranno allestite alcune postazioni Vr con una selezione di 
film francesi girati a 360°, mentre il 17 e 18 ottobre a Villa Maraini si 
può assistere all'evento prodotto dall'Istituto Svizzero in occasione 
di Vre20: la Comédie Virtuelle, a cura di Gilles Jobin. (Stg/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 08-OTT-20 16:48 NNNN
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